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Cosa è il PGT?

 Il PGT (Piano di Governo del Territorio) è il 
nuovo strumento della pianificazione comunale che 
ha sostituito il PRG (Piano Regolatore Generale) 
come previsto dalla Legge Regionale 12/2005



Il PGT: come è fatto?

 Documento di Piano

 Piano dei Servizi

 Piano delle Regole

 Documenti VAS

 Componente Geologica, Idrogeologica e Sismica

Ogni strumento ha le sue NTA e la sua Cartografia oltre ad una 
“mole” di allegati.



Documento di Piano

 Dura 5 anni

 Definisce gli obiettivi del piano

 Non ha valore sul regime giuridico dei suoli (in teoria)

 Individua le ATU, le ATP e le ATIPG

PGT: come è fatto?



Documento di Piano

Tav.Progetto Strategico



Documento di Piano

Gli Ambiti di Trasformazione



Piano dei Servizi

 È sempre aggiornabile e non ha scadenza. 

 Cataloga i servizi pubblici e di interesse pubblico esistenti

 Accerta la domanda di servizi espressa dai cittadini

 Individua le aree da acquisire con la perequazione

PGT: come è fatto?



Piano dei Servizi



Piano delle Regole

 È sempre aggiornabile e non ha scadenza.

 Disciplina l’intero territorio comunale salvo le ATU e le aree 
del PdS

 Ha valore sul regime giuridico dei suoli

 Disciplina il Tessuto Urbano Consolidato (TUC)

 Individua un indice di utilizzazione territoriale unico (Ut)

PGT: come è fatto?



Piano delle Regole



I tempi del PGT
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Fase partecipativa

Richieste dei privati cittadini
Assemblee pubbliche con 
Cittadinanza, 
Associazioni…
Interviste a : Amministrazione 
pubblica,
Attori principali…

ITER PGT Milano:
• 15 settembre 2010: pubblicazione
• 15 novembre 2010: Termine presentazione Osservazioni
• 14 febbraio 2011: approvazione 

Noi siamo qui!



Struttura del piano

PGT: come è fatto?

Territorio 
Comunale

Parchi 
extraurbani

Tessuto Urbano 
Consolidato

NAF

TRF ADR

ARUAmbiti di 
Trasformazione Urbana

ATU ATIPG ATP



Filosofia del PGT di Milano

 Le destinazioni funzionali sono liberamente insediabili 
secondo un principio “liberale”

 Su “quasi” tutto il territorio comunale si applica un indice 
unico di utilizzazione territoriale

 Perequazione e trasferimento di diritti volumetrici

 Densificazione



La perequazione

 Nelle aree disciplinate dal Piano delle Regole, la 
perequazione attribuisce a tutte i medesimi 
diritti edificatori (indice territoriale 
perequato).

 Essa è inoltre finalizzata all’acquisizione a 
titolo gratuito da parte del Comune delle aree 
destinate alla realizzazione delle dotazioni 
territoriali di interesse pubblico previste dal 
Piano dei Sevizi e dalle “Schede di indirizzo per 
l’assetto del territorio”.



 I trasferimenti dei diritti edificatori sono 
annotati nell’apposito Registro delle Cessioni dei 
diritti edificatori, il cosiddetto Borsino delle 
volumetrie.

 Gli ATU e gli ATIPG possono acquisire diritti 
edificatori provenienti da altri ATU, ATP e ATIPG, 
nonché dalle aree disciplinate dal Piano dei 
Servizi, alle quali è attribuita una capacità 
edificatoria non realizzabile in loco (indice 0,5 
mq/mq).  

 Il Parco Sud esprime un indice di 0,15 mq/mq da 
trasferire in altre parti della città.

Perequazione



Standard e Servizi

 Scompare il concetto di standard minimo (26,5 mq/ab).

 Si adottano criteri qualitativi e non solo 
quantitativi.

 Sono servizi pubblici e di interesse pubblico o 
generale i servizi e le attrezzature pubbliche, 
realizzati tramite iniziativa pubblica diretta o 
ceduti al comune nell’ambito di piani attuativi, 
nonché i servizi e le attrezzature, anche privati, di 
uso pubblico o di interesse generale.

 Il territorio comunale è diviso in NIL e per ciascuno 

si individuano i servizi esistenti e da realizzare.



Nuclei di Identità Locale



Nuclei di Identità Locale



Nuclei di Identità Locale



Nuclei di Identità Locale



Nuclei di Identità Locale



Nuclei di Identità Locale



Nuclei di Identità Locale



Servizi

 I servizi appartengono a due categorie: quelli del verde 
urbano e delle infrastrutture per la mobilità e quelli alla 
persona.

 I servizi sono elencati nel “Catalogo della ricognizione 
dell’offerta dei servizi” nel PdS

 Tale Catalogo è articolato in aggregati di tipologie di 
servizi

 Per ogni servizio del predetto Catalogo è identificata la 
qualifica normativa (Servizio Generale o Servizio 
Indispensabile) e l’ambito (locale, comunale, sovracomunale).

 Il Catalogo è periodicamente aggiornato con deliberazione del 
Consiglio Comunale.



Mobilità e infrastrutture

 Questa porzione del territorio comunale è interessata 
dall’inserimento di una nuova linea di forza del trasporto 
collettivo (LDF B), la quale offre un’alternativa alla MM2 
per coloro che provengono da est e hanno come destinazione il 
centro città.



Mobilità e infrastrutture



Mobilità e infrastrutture



Densificazione

 Negli ATU e negli ATIPG è prevista l’applicazione di un 
coefficiente di densificazione, un coefficiente 
moltiplicativo che prevede la possibilità per gli ambiti di 
trasformazione di aumentare il carico urbanistico complessivo 
per il proprio ambito attraverso la perequazione.

 Tale coefficiente risulta indicato in modo specifico nelle 
schede di ogni ambito di trasformazione.

 Esiste anche il caso contrario, ovvero la possibilità che in 
alcuni ATU, la volumetria generata non possa essere 
posizionata all’interno dell’ambito stesso. In questo caso se 
ne prevede il trasferimento attraverso il meccanismo della 
perequazione urbanistica.



Aree da “densificare”…

Densificazione



… per ridurre il consumo di suolo?


